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1. ASSENZA DEL SECONDO ARBITRO 
 In caso di assenza del secondo arbitro,  il primo attenderà 30’ oltre  l’orario di  inizio gara 
esclusivamente se è a sicura conoscenza della sua designazione. Una volta iniziata la gara 
il secondo arbitro non può più essere ammesso alla stessa. Se  il primo arbitro riconosce 
fra  il  pubblico  un  collega  regolarmente  tesserato  potrà  designarlo  come  secondo 
solamente se il secondo designato è assente. 
 Prima  di  procedere  alla  designazione  avvisare  il  FAP  e  il  Presidente  della  Commissione 
Designante 

2. ASSENZA DEL PRIMO ARBITRO 
 Per i campionati provinciali e regionali il 2° arbitro, attesi i 30 minuti, prenderà il posto del 
collega  assente  svolgendo  le  funzioni  da  1°  arbitro,  previo  accordo  scritto  dei  due 
capitani, facendo registrare il tutto nello spazio osservazioni del referto di gara. 

3. INDISPOSIZIONE DEGLI UFFICIALI DI GARA 
 Se nel corso della gara uno dei due Arbitri non fosse in grado di proseguire l’incontro, per 
indisposizione o malore,  il collega subentrerà senza alcuna necessità di assenso da parte 
dei capitani delle Squadre. 

4. ASSENZA DI UNA SQUADRA 
 In caso di assenza di una squadra  l’arbitro dovrà attendere 30’ dall’ora d’inizio prevista 
(tempo non riducibile). Se la squadra (sei atleti escluso il LIBERO) non sopraggiunge entro 
questo  termine,  effettuato  il  riconoscimento  della  squadra  presente,  l’arbitro  e  la 
squadra  presente  potranno  abbandonare  il  campo  di  gioco.  Sul  referto  dovrà  essere 
trascritto  l’elenco  degli  atleti  della  squadra  presente,  senza  indicare  alcun  risultato 
(competenza del Giudice Unico). 
 Se  l’arbitro  riceverà comunicazione del  ritardo dell’altra  squadra per motivi contingenti 
(incidente,  guasto,  ecc.)  potrà,  valutata  la  situazione,  protrarre  il  tempo  di  attesa 
ragionevole  e  la  gara  dovrà  comunque  iniziare  entro  2  ore  dall’orario  fissato  a 
calendario in caso di dubbi consultare il fiduciario arbitri. 
 Nel caso giungesse un numero insufficiente di atleti, l’arbitro effettuerà il riconoscimento 
solo di questi  (se  in presenza dell'elenco  atleti  firmato dal  capitano), quindi procederà 
come sopra. 

5. INAGIBILITA’ O INDISPONIBILITA’ DEL CAMPO DI GARA 
 Nel  caso  il  campo  di  gara  sia  indisponibile  od  inagibile  a  seguito  di  un  evento  non 
rimediabile  in  un  ragionevole  lasso  di  tempo,  il  primo  arbitro  dovrà  tassativamente 
chiedere alla squadra ospitante di mettere a disposizione un campo alternativo entro un 
tempo ragionevole e comunque tale da poter  iniziare  la gara entro 2 ore dall’orario di 
inizio previsto. 
 Detto campo potrebbe essere ubicato anche in località diversa e, in caso di mancanza del 
verbale  di  omologazione,  sarà  omologato  a  vista  dall’arbitro  se  rispondente  alle 
caratteristiche richieste dalle Regole di Gioco in vigore. 
 La squadra ospitata è tenuta a rispettare quanto deciso dall’arbitro. 
 Ogni contestazione in merito (misure di rispetto, illuminazione, riscaldamento, eccesso di 
pubblico, ecc.) deve essere  avanzata dal Capitano della  Squadra  interessata  all’Arbitro, 
giudice insindacabile dell’omologabilità del campo di gara, prima dell’inizio della gara. 
 Se una gara deve essere sospesa per circostanze  impreviste  (mancanza  luce, scivolosità 
terreno ecc.) sarà ripresa o rigiocata secondo le norme previste dalle regole di gioco, ma il 
totale delle interruzioni non potrà superare le 4 ore. 

 



6. CONTINUAZIONE DELLA GARA PRO FORMA 
 La decisione da parte dell’Arbitro di continuare la gara pro forma può essere assunta dallo 
stesso  esclusivamente  se  ravvisa  un  comportamento  dei  tifosi  tale  da  comportare  un 
grave rischio per  l’incolumità sua o di altri tesserati. Detta decisione può essere assunta 
esclusivamente  se  egli  avrà  esperito  inutilmente  tutte  le  possibilità  di  tutelare  detta 
incolumità con altri mezzi idonei: richiesta al Dirigente addetto all’Arbitro od al Capitano 
della Squadra di calmare gli animi, richiesta agli stessi di far intervenire la Forza Pubblica, 
temporanea sospensione della gara, ecc. Di questa decisione potrà  informare (se non  lo 
riterrà  inopportuno)  esclusivamente  il  suo  eventuale  Secondo  ed  i  Segnapunti  (solo  se 
Arbitro  designato  regolarmente  dal  Comitato).  Tale  decisione  con  il  dettaglio  degli 
avvenimenti  e  dei  tentativi  inutilmente  esperiti  per  sedare  gli  animi  dovrà  essere 
specificata nel rapporto di gara. 

7. RECLAMI 
 Il reclamo può essere preannunciato esclusivamente dal capitano  in campo al verificarsi 
del  fatto  e  deve  essere motivato.  Il  preannuncio  di  reclamo  deve  sempre  essere  fatto 
trascrivere a referto da parte del primo arbitro. La conferma scritta deve avvenire tramite 
il  Capitano  od  il  dirigente  accompagnatore  entro  15  minuti  dal  termine  della  gara; 
l’arbitro non deve dare alcuna indicazione sui termini del reclamo e deve accettarlo anche 
se  oltre  il  termine  o  non  preannunciato  o  privo  di  motivazione  o  con  motivazione 
difforme da quella precedente, scrivendo il tutto nel rapporto gara.  
 Non  può  e  non  deve  assolutamente  commentare  la  validità  delle motivazioni  nonché 
accettare qualsiasi tipo di versamento di somme sia in denaro che in assegni. 

8. LINEA DELL'ALLENATORE (Regola 1.3.5) 
 In riferimento alla nuova Regola di Gioco 1.3.5 approvata dal Consiglio Federale, che ne 
ha  stabilito  l'obbligatorietà  per  tutti  i  campionati  nazionali,  regionali,  provinciali  e  di 
categoria,  si  intende  precisare  che  detta  linea  deve  essere  tracciata  sui  campi  che 
presentano un’ampiezza della zona libera laterale che lo permetta. L’inosservanza di tale 
norma deve essere segnalata nel Rapporto di gara (riferimento omologazione del campo).  
 Nei campi, invece, che non presentano tale linea, la Regola non deve essere applicata e 
resta,  quindi,  la  possibilità  per  l'allenatore  di  avvicinarsi  alla  linea  laterale. 
Evidentemente,  nel  caso  la  Regola  1.3.5  sia  attiva,  se  l'allenatore  oltrepassa  tale  linea 
inavvertitamente  senza  intralciare  il  gioco,  il  1°  arbitro  non  interverrà  alla  prima 
occasione, con il 2° che informerà l'allenatore del fatto che deve fare attenzione. Se, però, 
tale atteggiamento continua,  il 1° arbitro, attraverso  il capitano  in gioco, assegnerà   una 
penalizzazione per condotta antisportiva. 


